
Danimarca: 
in un meteorite 
la tracce 
di aminoacidi 
«extraterrestri» 

La scoperta di aminoacidi di origine spaziale in uno strato 
geologico in Danimarca sembra confortare I Ipolesi secon
do cui i "semi* chimici della nascita della vita arrivarono sul 
nostro pianeta portati dal pulviscolo di comete in disintegra
zione Secondo gli scienziati Kevin Zahnle e David Grin-
spoon, del Centro ricerche Ames della Nasa, la caduta di 
questa "inseminazione* vitale di polvere di comete sulla 
Terra si verihco' quando il nostro pianeta attraverso' immani 
nubi di polveri ricche di molecole organiche La scoperta 
degli aminoacidi (sostanze indispensabili per qualsiasi for
ma di vita) in due strati, sopra e sotto uno strato di iridio, 
venne segnalata l'anno scorso in Danimarca, e i due scien
ziati della Nasa l'hanno ora esaminata per riferire del loro 
studio sul numero del giornale scientifico "Nature" L'iridio, 
secondo gli scienziati, e' un elemento che denota l'urto di 
un grande meteorite sulla Terra. I primi ricercaton che ne 
trovarono le tracce in Danimarca sostennero I ipotesi che gli 
aminoacidi arrivarono sulla Terra con il meteorite, ma que
sta ipotesi venne accolta con molto scetticismo Adesso, 
Zahnle e Crinspoon perfezionano quell'ipotesi, aggiungen
do che quel meteorite era solo il frammento di una grande 
cometa, portatrice degli aminoacidi. 

I) lancio della navetta spa
ziale Aliante, già' fissato per 
venerdì scorso, avrà' luogo il 
15 prossimo Lo ha comuni
cato oggi la Nasa Durante la 
missione l'equipaggio dello 
'shuttle' metterà' in orbita un 
satellite-spia destinato, si di-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lo shuttle 
Attantis 
partirà (forse) 
solo a metà 
novembre 
ce, a sorvegliare i movimenti delle truppe irachene La par
tenza era stata rinviata proprio a causa di un guasto al satel
lite. Originariamente la missione era stata posta in calenda
rio per luglio, ma a causa di una catena di inconvenienti era 
slata rinviata a ottobre per la concomitanza di altri voli 

La chirurgia 

Euò rigenerare 
i cartilagine 

degnarti 

I movimenti degli arti colpiti 
da degenerazione della car
tilagine in seguito a traumi, 
come quelli al ginocchio, 
possono essere ora ripristi
nati dal chirurgo E stato di-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ mostrato sperimentalmente 
"mmmmmmm""""l,*,,,"""*""mmm™"""™ che e' possibile stimolare la 
crescita della cartilagine delle articolazioni togliendone pic
cole quantità' attraverso microfrese chirurgiche. Lo hanno 
annunciato i primari ortopedici Renato Mastromarino e Al
do Makxti, presidenti del 75/mo congresso della Società' 
italiana di ortopedia In corso a Roma. La .cartilagine rigene
rala con questa tecnica, ha sottolineato Maioitì. non e' esat
tamente uguale a quella originaria ma ne e' strutturalmente 

• molto simile. Inoltre possiede comportamenti meccanici ac
cettabili per consentire una ripresa più' che normale dei na
turali movimenti delle articolazioni. «Le microlcsioni della 
cartilagine articolare • ha aggiunto l'ortopedico • sono assai 
frequenti soprattutto nelle persone sovrappeso e in coloro 
che praticano sport in maniera saltuaria aumentando i cari
chi suU' articolazione del ginocchio senza un' adeguata pre
parazione atletica». Grazie a strumenti a fibre ottiche come 
i'attroscopio, e' possibile individuare precocemente queste 
microlesioni (che possono essere ingrandite anche 40 vol
te) e intervenirecon la nuova tecnica. 

Un'apposita commissione 
scientifica ha iniziato un'e
same di valutazione dell'o
perato di Stanley Pons e 
Martin Fleischmann, i due 
decenti Che l'annoscorso 
crearono scalpore, annun
ciando dt-avere scoperto la 

Fusione fredda 
sotto inchiesta: 
comincia 
il «processo» 

fusione fredda*, metodo semplice ed economico per otte
nere una Ionie inesauribile di energia ma che purtroppo 
non ha retto alle ripiove successive Non meno scalpore ha 
causato ora nella comunità' scientifica americana appren
dere che I due il mese scosso hanno lasciato l'università' del
l'Utah per l'estero e solo Pons e' rientrato per comparire da
vanti alla commissione. Pons. riapparso a sali latte city dopo 
l'improvvisa partenza di diverse settimane fa, ha cercato di 
sottrarsi all'obiettivo delle telecamere I quattro scienziati 
che compongono la commissione di valutazione si sono so
lennemente impegnati ad operare senza prevenzioni e pre
concetti a riguardo della "fusione fredda". La commissione 
lavora a porte chiuse e I suol membri si sono impegnati a 
non lasciare trapelare nulla prima delie conclusioni finali 
Pons si e' sottratto alle domande dei giornalisti. Quanto a 
Fritz Will. direttore dell'Istituto nazionale della fusione fred
da, creato In quattro e quattr'otto dall'università.' sulla scia 
dell'Iniziale entusiasmo per la "scoperta", si e' limitato a dire 
che Pons e' presente al lavori della commissione e e he e' ap
parso anche davanti al «Fusion energy advisory council», 
l'ente istituito dal governo dell'Utah e che ha già' speso cin
que milioni di dollari (6,2 miliardi di lire) per il «National 
coki fuskxi instltute». 
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• * È davvero l'inverno, con 
la sua scarsa luce e le corte 
giornate, la stagione più triste e 
deprimente? Ed e davvero l'e
state, con la sua magnifica 
esplosione di luce, la stagione 
più allegra? Secondo uno psi
cologo americano, riferisce il 
periodico New Saenitsl. la ri
sposta e no. Nella bella stagio
ne meno persone si fanno visi
tare dallo psichiatra, semplice-
mente perchè è molto facile 
che lo psichiatra sia in vacan-

Bill Stiles. dell'Università 
Miami di Oxford, nell'Ohio, e 
alcuni suoi colleghi dell'uni
versità di Sheffield, hanno ten
tato di capire perchè i proble
mi psicologici delle persone 
variano con le stagioni Ma 
non hanno trovato alcuna evi
denza del cosiddetto «scase
rai affectlve dlsorder». i pro
blèmi affettivi legati alle stagio
ni. Stiles ha presentato i risulta
ti della ricerca alla conferenza 
della «New Zeatand Psycholo-
gtcal Society» Lo studio è il pri
mo in cui ai soggetti è staio 
chiesto di registrare i loro pro
blemi psicologici in tempo rea
le, appena si manifestano. Ne

gli altri studi si chiede loro di ri
cordare cosa sentivano in pas
sato. Stiles e i suoi colleghi 
hanno studiato 40 pazienti 
Trovando che per ciascuno di 
loro il diario psicologico non 
variava significativamente di 
mese in mese 
Variavano invece di giorno in 
giorno Più depressi tra marte
dì e giovedì, più allegri di do
menica. E II motivo è intuibile 
Legato alle quotidiane frustra
zioni del lavoro In quanto al
l'effetto stagionale, beh quello, 
assicura Stiles, è solo un effetto 
placebo. Causato dal fatto che 
sono molto di più i pazienti 
che tanno visita ai loro psichia
tri in dicembre che non in lu
glio 
Un altro studio sembra dimo
strare che lo stato di confusio
ne mentale delle persone mi
gliora quando passano l'inver
no in qualche assolato luogo 
di vacanza e peggiorano di 
nuovo quando ritornano alla 
vita normale nelle loro uggiose 
città Ma la colpa, dice Siile*. 
non è certo delle brume II mo
tivo è che non c'è nulla di più 
corroborante di una bella va
canza Come lutti, d altronde, 
intuiamo 

.Il dibattito sulla brevettazione dei prodotti dell'ingegneria 
genetica: è necessaria una revisione della legge. In sede comunitaria 
è stata proposta una direttivache estende la brevettabilità a singole cellule 

Il padrone dei 
" • Dopo la breve euforia 
degli ultimi anni 80, questo 
decennio è iniziato all'inse
gna della instabilità, dell'in
certezza e del riaprirsi di vec
chi e nuovi conflitti non solo 
politici ma anche al livello 
delle scale di valori e delle 
scelte globali che ne conse
guono Appare sempre più 
evidente in questo contesto 
che la liberta di realizzazione 
dei singoli, dei gruppi, dei 
popoli passa attraverso la ac
cettazione, da parte degli 
stessi, di vincoli collettivi che 
ne impediscano la trasforma
zione in lotta per la suprema
zia del più forte In campo 
economico ciò significa in 
pratica stabilire limiti al dint-
to di guadagno e di accumu
lazione che permettano di la
vorare alla ricostruzione dì 
una scala di valori e di biso
gni meno alienata, di avviare 
alla soluzione il problema 
tremendo delle dlseguaglian-
ze, di fermare l'opera di di
struzione del pianeta, di rida
re umanità agli esseri umani 

Le scelte, da questo punto 
di vista, non attendono deci
sioni globali sui grandi siste
mi etici L'accelerazione im
pressa alle trasformazioni 
dagli avvenimenti politici, 
dalla unificazione delle reti 
di informazione, dalle nuove 
tecnologie, ci chiama ogni 
giorno a rispondere del no
stro futuro Non solo, ma si 
tratta ormai di decidere, oltre 
che sul significato e sui limiti 
del possesso delle cose, an
che sulla estensione dei dirit
ti di proprietà sugli altri esseri 
viventi, su parti del nostro 
stesso corpo e, forse, in un 
non lontano futuro, sul patri
monio genetico dei nostri fi-

8"* 
E sotto questa luce che va 

visto, senza allarmismi ma 
con la coscienza di quanto 
stiamo preparando alle ge
nerazioni future,vfl dibattito' 
aperto sulla cosiddetta bre
vettazione delle invenzioni 
biotecnologiche, dalla di
scussione in sede comunita
ria di una proposta di diretti
va. Per sgombrare il campo 
subito da possibili equivoci 
va chiarito che la legislazio
ne relativa alla possibile co
pertura con brevetto di esseri 
viventi non nasce ora ma an
zi è ricca anche se spesso 
ambigua e contraddittoria. 
Secondo la Convenzione per 
la concessione di brevetti eu
ropei (Cbeì possono essere 
coperti da brevetto esseri vi
venti unicellulari definiti, con 
termine in realtà troppo ge
nerico, come «microorgani
smi». E invece esclusa la bre
vettabilità di varietà di piante 
e razze di animali, di proces
si di selezione di questi orga
nismi che non comportino 
una diretta e prevalente mo
dificazione del patrimonio 
genetico da parte dell'uomo, 
di metodi chirurgici, diagno

stici e terapeutici applicati al
l'animale o all'uomo e, infi
ne, di «invenzioni» il cui uso 
sia contrario all'ordine pub
blico o alla morale Quasi tut
ti • paesi sviluppali inoltre 
(ma non quelli in via di svi
luppo), aderiscono ad una 
convenzione, una sorta di tu
tela breveltuale anche per 
chi produci;, mediante la se
lezione, nuove varietà di 
piante e anche (ma questa 
parte praticamente non è ap-

filicata) nuove nizze anima-
i Questo tipo di tutela tutta

via differisce da un normale 
brevetto in quanto permette 
agli agricoltori di usare libe
ramente le varietà tutelate 
per la produzione di cibo e 
anche di migliorarle ulterior
mente ottenendo eventual
mente anche un nuovo bre
vetto 

La conversione in questio
ne è stata formulata in que
sto modo anche allo scopo 
di non contravvenire al prin
cipio, riaffermato anche re
centemente nella dichiara
zione di impegno comune 

Le scoperte nel campo della biotecno
logia ci portano a dover decidere sulla 
estensione dei diritti di proprietà sugli 
altri esseri viventi, su parti del nostro 
stesso corpo e, forse, in un non lonta
no futuro, sul patrimonio genetico dei 
nostri figli. È sotto questa luce che va 
visto il dibattito sulla brevettazione 

delle invenzioni biotecnologiche. La 
legge è ambigua e contraddittona. In 
sede comunitaria è stata proposta una 
direttiva che contiene innovazioni im
portanti: estende la brevettabilità a 
singoli geni, cellule, piante ed animali, 
ed anche ai processi per la «costruzio
ne» di organismi modificati. 

sulle risorse genetiche vege
tali della Fao, che queste so
no patrimonio comune di 
tutta l'umanità e devono 
quindi essere*disponibili sen
za restrizioni Fino ad ora 
quindi la brevettabilità non è 
esclusa ma è ancora limitata 
sulla base di argomentazioni 
di ordine morale e socio
economico Recentemente 
tuttavia, l'acquisizione di tec
niche che permettono di iso
lare porzioni dì materiale 
ereditano da un organismo 
ed inserirle in un altro anche 
molto diverso, tecniche or
mai in mano in gran parte al-

MARCEU.O BUIATTI 

l'industna chimica e farma
ceutica, ha creato forti spinte 
per una revisione delle nor
me esistenti in modo da in
cludere i nuovi «prodotti» bio-
tecnologici E in realtà la pro
posta elaborata in sede co
munitaria contiene innova
zioni di non poco conto Per 
la prima volta infatti si affer
ma che la natura vivente di 
un prodotto non ne esclude 
in alcun modo la brevettabili
tà che viene quindi estesa a 
singoli geni, cellule, piante 
ed animali ed anche ai pro
cessi per la «costruzione» di 
organismi modificati Gli es

seri viventi prodotti con un 
procedimento tutelato ocon-
tenenti un gene (un determi
nante ereditano) coperto da 
brevetto vi sono sottoposti 
anche per le generazioni 
successive alla pnma e non 
possono essere ulteriormen
te «migliorati», senza la con
cessione, dietro pagamento, 
di una apposita licenza 

Queste scelte, condotte 
espressamente in nome del
la competitività delle impre
se europee sui mercato inter
nazionale, rimuovono quindi 
quasi completamente i vin
coli preesistenti e sanciscono 

la natura di merce della ma-
lena vivente e, anche se non 
esplicitamente, degli essen 
umani, se non altro perché 
«cellule» sono anche ovuli e 
spermi Si pone quindi intan
to fin da ora il problema di 
una possibile ulteriore disu
manizzazione dell'uomo, n-
dotto da soggetto ad oggetto 
di sé stesso e potenzialmente 
pnvato di libertà alla nascita 
anche attraverso ia manipo
lazione del proprio patrimo
nio genetico, oltre che, come 
sempre, in conseguenza del
la sua collocazione sociale 
In secondo luogo, l'estensio
ne della tutela brevettuale 
per più generazioni ed il fatto 
che il know how per le nuove 
biotecnologie è saldamente 
in mano al Nord del mondo 
ed anzi solo ad una parte di 
esso (il nostro paese ad 
esempio è in forte ntardo) 
può comportare un ulteriore 
aggravamento, nel caso di 
successo dei nuovi prodotti, 
del problema della fame nel 
mondo e, l'altra parte un de
finitivo assoggettamento del-

Si è tenuto nei giorni scorsi a Carpi un seminario sugli effetti cancerogeni della radioattività a basse dosi 
Intervista all'oncologo Cesare Maltoni: «È un problema poco discusso che interessa milioni di persone» 

I mille pericoli delle radiazioni ionizzanti 
Di solito non se ne parla mai; o meglio se ne parla 
spesso ma se ne discute troppo poco. Gli effetti delle 
basse dosi di radiazioni ionizzanti sull'uomo è un ar
gomento scientifico poco amato perchè potrebbe 
mettere in discussione una parte del nostro modello 
di sviluppo. Ha fatto eccezione un seminario del Col-
legtum Ramazzini svoltosi nei giorni scorsi a Carpi. 
Ne abbiamo parlato con il professor Cesare Maltoni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

•"• CARPI Allora professore: 
l'ottava edizione delle giornate 
Ramazzlolane l'avete dedicata 
agli effetti sull'uomo delle bas
se dosi di radiazioni Ionizzan
ti. Perchè un argomento del 
genere: forse che è di moda 
dopo la tragedia di Chemobyl? 
DI moda non direi proprio vi
sto che se ne parla sempre cosi 
poco II problema, casomai è 
che è poco discusso pur essen
do straordinariamente attuale 
Gli effetti delle basse dosi di ra
diazioni Interessano oggi mi
lioni di persone esposte a vario 
titolo sia in situazioni calami
tose come Chemobyl che in si
tuazioni ordinane Individui 

coinvolti, ad esempio, sono 
coloro che lavorano nelle cen
trali nucleari, gli addetti agli ar
senali bellici sempre nucleari, 
gli operai delle industrie che 
usano materiali radioattivi gli 
addetti al trasporto e alla ma
nutenzione di questi materiali, 
i medici, i tecnici '-sposti a ra
diazioni per .scopi diagnostici, 
la stessa popolazione che vive 
in aree vicine a centrali nu
cleari o a luoghi dove sono 
presenti a qualunque titolo, 
matenali radioattivi Solo negli 
Usa, è stato calcolato, sono 
potenzialmente esposti a ra
diazioni ionizzanti 7 milioni di 
lavoratori nell industria, 62 000 

nelle Centrali nucleari. 100000 
nella ricerca, 500000 nella 
pratica medica 36 000 nei sot
tomarini a propulsione nuclea
re 

E lutti questi ritenterebbero 
cosa? 

Le radiazioni ionizzanti sono 
cancerogene Lo sappiamo da 
circa 80 anni, ma sappiamo 
anche sulla base di dati epide
miologici e sperimentali, che 
provocano tumori di vario tipo 
nell'uomo e nell animale da 
esperimento Sappiamo pure 
che se è vero il principio tanto 
minore è la dose d esposizione 
tanto minore è II rischio cance
rogeno, è altrettanto vero che 
non è stato ancora dimostrato 
che esista una dose per quanto 
piccola che possa essere con
siderata senza effetto Ecco in 
pratica quello che rischiano 
queste persone 

È pero vero che di questi ar
gomenti se ne sente parlare 
poco; forse perchè allarme-
rebbero la popolazione o 
forse perchè metterebbero 
seriamente In discussione 

l'use delle apparecchiatore 
a base radioattiva. Ecco: a 
che punto è oggi la ricerca 
ragli effetti neoplattid delle 
basse doti ionizzanti? 

Sappiamo, come dicevo, che 
sono agenti cancerogeni mul-
tlpotenti, cioè capaci di pro
durre molti tipi di tumore Pur
troppo sia la ricerca che le no
stre conoscenze non sono 
adeguate come vorremmo e 
come sarebbe necessario La 
maggior parte dei dati speri
mentali risale a prima degli an
ni '60 e si può dire che le infor
mazioni ricavate dalle ricerche 
e dalle indagini epidemiologi
che disponibili sono frammen
tane ed incomplete Per avere 
dati più precisi occorrerebbe 
fare molto di più, almeno per 
capire fino in fondo tutte le po
tenzialità cancerogene delle 
radiazioni nei diversi scenari 
espositlvi e soprattutto per ca
pire gli elfetti delle basse dosi, 
settore nel quale la carenza in
formativa è ancora più scarsa 
Il Collegium Ramazzini per 
I appunto, ha fatto una revisio
ne cntica dì queste scarse co

noscenze individuando quelle 
che sì possono definire le prio
rità di ricerca 

Ecco; quali risultati hanno 
dato le giornate carpiglane 
del Collegium Ramawinl? 

Si è preso atto, in generale, 
dell'attuale insulficienza di co
noscenze e della pnontà di 
svolgere studi sugli effetti delle 
basse dosi In più si sono toc
cati diversi argomenti 

Tipo? 
Tipo quello sottolineato dal 
dottor Nicholson degli Stati 
Un.tl, che ha parlato dei pen
coli del radon in relazione al-
I esposizione in ambiente do
mestico a causa delle concen
trazioni che questo gas ra
dioattivo raggiunge negli im
pianti di climatizzazione con il 
riciclaggio dell'aria Nicholson 
ha anche detto che sulla base 
delle sue ricerche i rischi del
l'associazione tra esposizione 
ambientale al radon e fumo 
addirittura sono moltiplicativi 
Poi c'è slata la relazione del 
dottor Zhloba. dell Urss, che 
ha presentato dati che docu-

la agricoltura ali industria ed 
alle sue esigenze Senza te
ner conto del fatto che nel 
caso delle piante almeno, i 
geni utili da insenre proven
gono da quelle risorse gene
tiche che vengono mantenu
te dalle agricolture povere 
dei paesi in via di sviluppo e 
dalle vanetà vegetali prodot
te dal lavoro dei selezionatori 
di tutto il mondo e potrebbe
ro quindi essere definitiva
mente «scippati» M?nza alcu
na remunerazione 

Urge quindi senza dubbio 
nvedere tutta la materia rela
tiva ai brevetti degli essen vi
venti e porre quindi le basi 
per una nuova regolamenta
zione che senza disconosce
re gli eventuali menti acquisi
ti da «mventon» biotecnologi-
ci, eviti di far passare come 
«normali» scelte di mercato 
modificazioni profonde del 
nostro stesso vivere civile Le 
proposte in questo senso 
non sono nemmeno tanto 
difficili da elaborare Bisogna 
innanzitutto \ letare espressa
mente la brevettazione di 
cellule germinali umane e di 
qualsiasi procedimento che 
incida sul patrimonio geneti
c o delle future generazioni 
della nostra specie I dintti 
del titolare del brevetto do
vrebbero essere inoltre n-
stretti al suo pruno uso e non 
estesi alle generazioni suc
cessive o ai prodotti (il cibo 
ad esempio) degli organismi 
modificati Le informazioni 
necessarie per l'attuazione 
dei nuovi procedimenu An
drebbero liberamente divul
gate favorendo in particolar 
modo i paesi in via di svilup
po attraverso il potenziamen
to degli Enti di ricerca inter
nazionali 

Dovrebbe essere salva
guardata la «libertà di ricer
ca» come è previsto dalla at
tuale regolamentazione per 
piante ed animali remune
rando opportunamente, ma-
gan attraverso un fondo in
temazionale i detenton di va
riabilità genetica e chi ha fi
no ad ora svolto lavoro di se
lezione introducendo il pnn-
cipio della pan dignità fra 
agricoltura ed industria Que
ste ed altre potrebbero op
portunamente essere modifi
che semplici e utili non solo 
della proposta Cee ma della 
attuale legislazione Se. natu
ralmente si acquisisse pieria 
coscienza delle implicazioni 
di questa matena, della ne
cessità di imporre limiti pre
cisi e di costruire il nostro fu
turo da esseri consapevoli e 
padroni delle propne deci
sioni collettive 

Disegno di Mitra DivshaH 

mentano l'alta incidenza di al
terazioni cromosomiche nelle 
popolazioni esposte al disastro 
di Chemobyl e soprattutto 
quella della dottoressa Alice 
Stewart, inglese, che ha nfento 
come l'irradiazione a scopo 
diagnostico (come nel caso 
della pelvimetria radiologica) 
di donne gravide nel terzo tri
mestre di gravidanza aumenta 
il nschio di leucemia nel figli I 
dati pionieristici di questa n-
cercatrice, sottoposti ad analisi 
statistica, indicano un raddop
pio dei casi di leucemia rispet
to alle madri non irradiate Di 
enorme rilievo sono poi I dati 
recenti del professor Cardner, 
anch esso inglese che ha os
servalo un aumento di leuce
mie in bambini i cui padri ave 
vano lavorato in centrali nu
cleari nell'arco dei sei mesi 
precedenti il concepimento 
Tra i figli di questi, il numero 
delle leucemie era sette volte 
maggiore nspetto ai non espo
sti Questi di Gardner per me, 
rappresentano uno dei riscon
tri più importanti della ricerca 
in cancerologia, dicono in pra

tica che l'esposizione ordina-
na nelle centrali nuclean è n-
schiosa e che le modificazioni 
cellulari indotte da radiazioni 
ionizzanti sarebbero trasmesse 
ai tigli con gli spermatozoi 

Un' ultima domanda- lei, ol
tre che ad essere II segreta
rio generale del Collegium 
Ramazzlnl, dirige anche l'I
stituto di Oncologia dell'o
spedale Sant'Orsola di Boto-
gna. A quali progetti è orien
tato oggi? 

Stiamo studiando anche noi gli 
eflctti delle basse dosi con due 
progetti uno riguarda gli anda
menti storici della mortalità 
per tumori infantili in due Pro
vincie emiliano romagnole in 
relazione ali aumento della ra
dioattività agli inizi degli anni 
60 e I altro è un mega - proget

to sperimentale per valutare gli 
effetti cancerogeni nlevabili 
dovuti ali esposizione diretta, 
in età giovanile o durante io 
sviluppo fetale o all'esposizio
ne dei padri a basse dosi di ra
diazioni Speriamo di dare pre
sto i primi risultati 
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